
 

accogliere, conservare nel cuore, “masticare” nell’intimo. Quali sono le 
cose più “complicate” da comprendere adesso nella tua famiglia? 
Come fai a custodirle? Accetti la sfida di non “gettarle vie” come inutili 
o pesanti? La comunità cristiana ti potrebbe aiutare in questa arte? 
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E. Fermarsi gli uni nella casa degli altri 

E’ ancora possibile fare oggi quello che lo “slogan” dell’anno ci chiede? 
E’ realistico andare nella casa altrui? E’ piacevole ospitare qualcuno 
nella propria casa? Quali possibilità restano all’incontro nella 
comunità (nei suoi tempi e nei suoi spazi) se tutto avvenisse tra le 
mura domestiche? 
 
 

……………………………………..………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
……………………………………..………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
……………………………………..………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Festa della Santa Famiglia - 28 gennaio 2018 
 

“Oggi devo fermarmi a casa tua”, 
dove abitano 

coloro che consideri tua famiglia!
 
Ascoltiamo la Parola del Vangelo: 
è Gesù che ci parla 
 

Dal vangelo secondo Luca (2,41-52) 
41I suoi genitori si recavano ogni anno a 
Gerusalemme per la festa di Pasqua. 42Quando egli 
ebbe dodici anni, vi salirono secondo la 

consuetudine della festa. 
43Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il 
fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne 
accorgessero. 
44Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di 
viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45non 
avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 
46Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai 
maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 47E tutti quelli che 
l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue 
risposte. 
48Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché 
ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 
49Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io 
devo occuparmi delle cose del Padre mio?». 50Ma essi non 
compresero ciò che aveva detto loro. 
51Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro 
sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. 
52E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli 
uomini. 
 

Parola del Signore. Lode a Te o Cristo. 
 



 

Meditiamo, considerando la nostra condizione 
 

A. “Oggi devo fermarmi a casa tua”, dove abitano coloro che 
consideri tua famiglia! 

Ti ritroveresti in questa “definizione” di famiglia? In casa tua ci sono 
quelli che consideri “tua famiglia”? Ci sono altri “familiari” che non 
sono in casa? Ti “basta” che sia solo tu o solo voi a considerarvi 
“famiglia” o senti ancora il bisogno di un riconoscimento sociale ed 
ecclesiale? Sarà possibile convergere e concordare su un intendimento 
comune circa il significato di “famiglia”? Su questo punto, cosa 
chiederesti alla comunità cristiana? 
 

……………………………………..………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
……………………………………..………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
……………………………………..………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
B. Gesù torna a Nazaret 

Poniamo la nostra attenzione sul fatto che Gesù non si ferma là dove 
ha “sentito” qualcosa di speciale (nel Tempio di Gerusalemme, a 
interrogare coloro che conoscevano le Sacre Scritture), ma è tornato 
nella sua casa di Nazaret, coi suoi genitori. Con Maria e Giuseppe Gesù 
cresce, impara, diventa uomo. Le nostre famiglie sono luoghi e tempi 
in cui ciascuno (adulti, bambini, anziani) può sviluppare la propria 
identità? Di che cosa hanno bisogno le nostre famiglie per compiere 
questo loro compito? In che cosa la comunità cristiana può aiutarvi? 
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C. “Abbà”, Papà 
Gesù ha appreso a vivere nella vita della sua casa e del suo villaggio. 
Ha imparato anche a comunicare, a dare un nome alle cose. E quando 
gli hanno chiesto come avrebbe definito Colui col quale dialogava la 
notte (quando si allontanava un poco dal gruppo dei suoi amici-
apostoli), Lui ha detto: “Abbà”, Papà. Avrà trovato adeguato questo 
termine, a partire dalla esperienza vissuta nella sua casa. Se i 
componenti della tua famiglia dovessero trovare in essa un volto di 
Dio, quale immagine si farebbero? Quale “consegna” troverebbero nel 
coniuge, nel compagno, nel padre, nel figlio, nel nonno… tra le parole, i 
gesti, gli stili? Cosa potete chiedere in proposito alla comunità 
cristiana? 
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D. La custodia 

Tante cose che capitano in famiglia non si comprendono; si possono 


